
Introduzione

L’accesso dei laureati all’anno di formazione universitaria necessario per la partecipa-
zione ai futuri concorsi per docenti nella scuola italiana è disciplinato da norme mini-
steriali che individuano i requisiti da possedere, oltre alla laurea, per accedere alla 
carriera dell’insegnamento. Le norme determinano il numero di crediti formativi uni-
versitari (CFU) da acquisire in alcuni settori scientifico-disciplinari (SSD), durante il 
percorso di studi, per garantire un’adeguata conoscenza delle materie che il futuro 
docente dovrà insegnare.

Nell’ambito della recente evoluzione delle norme ministeriali è stata introdotta 
una serie di nuovi vincoli e requisiti formativi. In particolare, il DL 59 del 13 aprile 
2017, all’art. 5, stabilisce che costituiscono titolo per l’accesso all’anno di formazione 
anche «24 crediti formativi universitari o accademici, acquisiti in forma curricolare, 
aggiuntiva o extra curricolare nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle me-
todologie e tecnologie didattiche, garantendo comunque il possesso di almeno sei cre-
diti in ciascuno di almeno tre dei seguenti quattro ambiti disciplinari: pedagogia, pe-
dagogia speciale e didattica dell’inclusione; psicologia; antropologia; metodologie e 
tecnologie didattiche». Il successivo DM 616 del 10 agosto 2017, all’art. 2, ha stabilito i 
settori scientifico-disciplinari (SSD) all’interno dei quali possono essere acquisiti i 
crediti necessari, tra i quali sono compresi i settori M-GGR/01 Geografia e  
M-GGR/02 Geografia economico-politica, mentre nell’allegato A allo stesso decreto 
sono riportati gli obiettivi formativi in «un primo quadro di riferimento utile per l’in-
dividuazione dei contenuti minimi di conoscenze e competenze necessarie per l’ac-
cesso al concorso».

Nell’Allegato B sono riportati i contenuti e le attività formative relative ai SSD di 
metodologie e tecnologie didattiche specifiche per ciascuna classe di concorso. Nelle 
classi in cui è previsto nelle scuole anche l’insegnamento della Geografia, sono elen-
cati i contenuti che i programmi dei corsi universitari dovranno prevedere per fornire 
un’adeguata conoscenza delle metodologie e delle tecnologie didattiche della mate-
ria. Tali contenuti, nello scarno e generalista linguaggio del legislatore, sono ricondu-
cibili ai seguenti quattro macro argomenti:

•	 analisi critica delle principali metodologie per l’insegnamento sviluppate nella ri-
cerca in didattica della geografia, anche in riferimento allo specifico ruolo dell’in-
segnante, ai nodi concettuali, epistemologici e didattici dell’insegnamento e ap-
prendimento delle discipline di interesse, e in funzione dello sviluppo delle capaci-
tà semiotiche nonché dell’ampliamento delle potenzialità espressive e conoscitive 
nell’ambito disciplinare specifico;
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•	 progettazione e sviluppo di attività di insegnamento della geografia: illustrazione 
dei principi e delle metodologie per la costruzione di attività e più in generale di 
un curriculum di geografia, tenendo presente anche le esigenze di potenziamento 
del linguaggio e di consolidamento delle pratiche linguistiche necessarie al rag-
giungimento degli obiettivi di formazione e istruzione nelle discipline di interesse;

•	 studio dei processi di insegnamento e apprendimento nell’ambito della geografia 
mediati dall’uso delle tecnologie, con particolare attenzione alle nuove tecnologie 
digitali, allo specifico ruolo dell’insegnante, ai nodi concettuali, epistemologici e di-
dattici;

•	 analisi delle potenzialità e criticità dell’uso di strumenti tecnologici per l’insegna-
mento e apprendimento della geografia.

Scopo di questo manuale è fornire un quadro di base della materia che, nell’ambito 
della formazione universitaria, aiuti gli studenti nel percorso di acquisizione dei CFU 
e delle conoscenze necessarie ad accedere all’anno di specializzazione per insegnanti 
delle scuole medie inferiori e superiori.

Nei primi capitoli si affronteranno quindi i temi relativi ai contenuti, ai nodi con-
cettuali, epistemologici e didattici correlati all’insegnamento della geografia. Si co-
mincerà con un breve excursus storico del pensiero geografico dai secoli delle grandi 
esplorazioni fino al decennio scorso, come premessa necessaria a comprenderne i 
principi della sua più recente evoluzione e i contenuti che oggi sono oggetto dell’inse-
gnamento nelle scuole di una materia che consente di rapportarsi con il mondo, con i 
popoli e con l’ambiente naturale.

Successivamente si affronteranno i problemi che si pongono di fronte al docente 
nell’elaborazione e gestione di un curricolo, nella progettazione e sviluppo di attività 
di insegnamento della materia tenendo conto delle esigenze di potenziamento del lin-
guaggio geografico necessario per il raggiungimento degli obiettivi formativi. Si en-
trerà così nel dettaglio del curriculum scolastico, fornendo indicazioni pratiche sulla 
scelta del libro di testo, sulla sua capacità di potenziare il linguaggio e il lessico speci-
fico, sulla progettazione di lezioni sul campo (escursioni scolastiche e viaggi di studio) 
per una migliore conoscenza diretta dell’ambiente naturale e antropizzato e sulle mo-
dalità di valutazione in itinere dei processi di apprendimento.

Nei capitoli successivi si passerà a valutare l’efficacia dei recenti processi di inse-
gnamento che si avvalgono dell’uso delle tecnologie, tradizionali e digitali. Si esami-
neranno, in particolare, gli strumenti descrittivi e di apprendimento dei campi di stu-
dio della Geografia, con particolare riferimento alle rappresentazioni cartografiche, 
all’evoluzione delle loro tecniche realizzative, al loro impiego nei libri di testo e alla 
possibilità di organizzare un laboratorio che, per mezzo di strumenti specifici, consen-
ta la realizzazione in classe di nuove carte tematiche. La possibilità di produrre in la-
boratorio rappresentazioni grafiche dello spazio prevede infatti l’impiego di strumen-
ti tradizionali per il disegno che oggi possono essere affiancati dalle più moderne tec-
niche di grafica digitale, i cui software trovano, in alcuni casi, una facile applicazione 
nei normali computer in dotazione nelle scuole. Inoltre, l’acquisizione autonoma di in-
formazioni e dati, ricorrendo alla rete, e la loro organizzazione in database consento-
no, attraverso la realizzazione di carte tematiche, una migliore comprensione della re-
altà che ci circonda e dei processi che sovrintendono alla sua evoluzione. Acquisire i 
dati per mezzo di semplici questionari strutturati è una delle attività formative che 
meglio educano i discenti a individuare con un effettivo interesse aspetti dello studio 
che possano essere elaborati e applicati alle carte tematiche per arrivare a una miglio-
re comprensione dello spazio e della realtà.



IXIntroduzione© 978-8808-72052-8

Si porrà inoltre l’attenzione sugli strumenti che consentono la lettura del paesag-
gio, cogliendo gli indizi che ne rappresentano la “memoria” e che sono rilevabili dalla 
lettura delle foto aeree e della cartografia, dalle fonti iconografiche, documentali e 
materiali.

Si terrà conto, oltre che degli strumenti tradizionali, anche di quelli digitali, in 
quanto facenti parte del linguaggio e della cultura della generazione del nuovo mil-
lennio, della quale la scuola deve sapersi porre come istituzione di riferimento. Non si 
potrà fare a meno di notare che, anche nel moderno linguaggio della “scuola digitale”, 
la presenza di termini anglosassoni sta letteralmente invadendo il lessico specifico, 
creando perplessità in coloro che giustamente ritengono che la lingua italiana possa 
essere autosufficiente nell’esprimere i concetti espressi dai neologismi stranieri. Lad-
dove possibile è stata fatta un’epurazione dei termini più abusati, altrove ne è stata 
fornita, se non una traduzione, una spiegazione sommaria, ma spesso il termine anglo-
sassone ha dovuto essere conservato sia perché in qualche caso riconosciuto o citato 
nei più recenti vocabolari italiani (per esempio lo Zingarelli), sia perché ormai diffu-
samente recepito nel linguaggio corrente, che non ne identifica analoga espressione 
sostitutiva in lingua italiana, sia infine perché espressamente utilizzato dalle disposi-
zioni ministeriali e nei siti più o meno ufficialmente riconosciuti che a esse fanno rife-
rimento, per cui l’utilizzo di espressioni diverse avrebbe creato confusione e difformi-
tà di interpretazione da parte degli addetti ai lavori.
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